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La disposizione ricalca il testo dell’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016, come 
modificato dall’articolo 49 del decreto legge “semplificazioni bis” n. 77/2021 e 
dall’articolo 10 della «Legge Europea» n. 231/2021, in particolare quanto alla 
soppressione dei limiti quantitativi (30%) e qualitativi (SIOS) al subappalto, al 
tetto di ribasso economico praticabile al subappaltatore (max 20%) ed al 
rispetto da parte dell’appaltatore dell’obbligo di indicare una terna di 
nominativi di sub-appaltatori in fase di aggiudicazione e di offerta.

IL SUBAPPALTO – art 119
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Sono state mantenute, coordinandole anche con quanto previsto 
dall’articolo 11 in tema di applicazione dei contratti collettivi nazionali 
e territoriali, la disciplina delle tutele economiche e normative dei 
lavoratori dipendenti dal subappaltatore e la responsabilità solidale 
dell’affidatario con il subappaltatore in merito agli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente.

IL SUBAPPALTO – art 119
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Alcune utili correzioni di chiarimento:
- la nullità riguarda il contratto di cessione e gli accordi in deroga ai limiti 
normativi del subappalto (comma 1)
- il limite al subappalto alla prevalente esecuzione delle lavorazioni relative 
alla “categoria prevalente” piuttosto che al “complesso delle categorie 
prevalenti”
- contratto con organizzazione di mezzi e rischi a carico del subappaltatore
- contratti con i lavoratori autonomi non si configurano come subappalto solo 
se relativi a prestazioni “secondarie, accessorie o sussidiarie”

IL SUBAPPALTO – art 119
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La principale novità del testo attiene alla generale possibilità di ricorrere al 
c.d. subappalto a cascata, ferma restando la possibilità per la S.A. di limitarlo 
in casi specifici (art. 119, comma 17)
Si rimedia alla procedura di infrazione n. 2018/2273 (gli Stati membri non 
possono imporre ai subappaltatori un divieto generale e universale di fare a 
loro volta ricorso ad altri subappaltatori)
Nei documenti di gara si indicano le prestazioni non passibili di subappalto a 
cascata per caratteristiche appalto ed esigenze di controllo cantiere e luoghi di 
lavoro (tutela, salute, sicurezza dei lavoratori) o rischio infiltrazioni criminali
Quanti livelli di subappalto: probabilmente uno

IL SUBAPPALTO – art 119
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Nell’illecito professionale (articolo 98, comma 2, lettera d) rileva la condotta 
dell’operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei 
confronti di uno o più subappaltatori (che nel Codice n. 50/2016 rilevava solo 
ove riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato);
Le clausole sociali (articolo 57, comma 1) devono garantire le stesse tutele 
economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 
dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare.

IL SUBAPPALTO – altri articoli
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La disposizione proposta, così come quella attuale, non affronta il tema del 
subappalto c.d. qualificatorio o necessario. 
La questione dell’ammissibilità del subappalto per l’esecuzione dei lavori 
riguardanti le categorie scorporabili a qualificazione obbligatoria -
attualmente desumibile dalla perdurante vigenza dell’art. 12, comma 14, del 
decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 maggio 2014, n. 80 - attiene alla qualificazione degli operatori economici, 
di cui, in particolare, all’art. 100.
Utilizzabilità dei lavori subappaltati: allegato II.12

IL SUBAPPALTO – altri articoli
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L’unico comma dell’articolo 188 in materia di esecuzione delle concessioni 
stabilisce che il ricorso al subappalto da parte del concessionario è regolato 
dalle corrispondenti disposizioni in materia di appalto, di cui all’articolo 119 e, 
quindi, sopprimendo le norme in materia di (i) indicazione della terna in sede 
di gara, (ii) sostituzione, (iii) obbligo di comunicazione alla SA, 
(iv) responsabilità solidale, (v) divieto di ulteriore subappalto e (vi) pagamento 
diretto.
Ciò consente altresì l’immediata riferibilità a quanto espresso dalla stessa 
giurisprudenza europea sulla disciplina nazionale in materia di subappalto 
(dalla Relazione).

IL SUBAPPALTO – altri articoli
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Grazie per l’attenzione

Per domande scrivere a: 
«L’esperto risponde»

https://www.legacoop.coop/rns/lesperto-risponde/
(il servizio è riservato agli iscritti alla Rete Nazionale Servizi)
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